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Pavia, «assicurazioni d'oro» 
al Policlinico: arrestati 2 de 
e un ex-assessore del Psdi 

Dal nostro corrispondente 
PAVIA — Dopo un mese di stasi apparente la 
magistratura pavese è entrata nuovamente in 
azione con 3 arresti -eccellenti» nell'ambito 
dell'inchiesta riguardante lo scandalo delle -as
sicurazioni d'oro» stipulate dal Policlinico San 
Matteo di Pavia tra il 1974 e il 1984. E la bordata 
sparata ieri mattina è stata forse ancor più de
vastante di quella che il 12 febbraio scorso fece 
varcare la porta del carcere a Giancarlo Abelli, 
consigliere regionale de ed ex presidente del 
Policlinico, a Dino Landinì, ex direttore ammi
nistrativo, e a Claudio Gariboldi, assicuratore e 
presunto corruttore. Durante la mattinata di 
ieri infatti gli sgenti di polizia giudiziaria, su 
mandato del giudice istruttore Cesare Beretta e 
del Procuratore della Repubblica Giuseppe 
Raccolo, hanno arrestato Lino Lugano (social
democratico, ex amministratore dell'ospedale e 
assessore provinciale al Rilancio), Virginio Tre-
spi (democristiano, ex presidente del San Mat
teo ed ex-segretario provinciale della De), Paolo 
Affronti (democristiano, consigliere di ammi
nistrazione del Policlinico e capo gruppo de al 
Comune di Voghera) mentre l'ex presidente del 
Policlinico Attilio Ciacci (De) ha ricevuto un 
mandato di comparizione. Per i primi tre sono 
stati disposti gli arresti domiciliari, escluso Trc-

spi, che si trova ricoverato da lunedi sera pro
prio al Policlìnico San Matteo in seguito a di
sturbi cardiaci. 
- Per tutti e sette gii arrestati t reati contestati 
sono quelli di concorso in peculato, truffa ag
gravata ai danni del San Matteo, interesse pri
vato in atti di ufficio, mentre sembra che si stia 
ipotizzando anche il reato di associazione e de
linquere. La magistratura pavese mostra in
somma di percorrere con decisione la strada 
intrapresa ormai da oltre due anni. Il caso San 
Matteo inizia con alcune lettere anonime che 
nel 1982 denunciavano presunti favoritismi 
nella stipula delle polizze. Si faceva apertamen
te il nome di Abelli. Dopo i primi accertamenti 
partirono 22 comunicazioni giudiziarie. La pe
rizia più approfondita svolta da quattro esperti 
è giunta alla magistratura soltanto 1*11 gen
naio scorso. Da quel momento gli avvenimenti 
precipitano. Vengono ritirati i passaporti agli 
indiziati mentre trapelano le prime indiscre
zioni. Il San Matteo avrebbe pagato per anni 
polizze a prezzi maggiori di quelli previsti dalle 
compagnie dì assicurazioni Keliance, Italia e 
Ausonia, tutte rappresentate da Claudio Gari
boldi. Un «ricarico- che sembra attestarsi su un 
terzo in più del valore reale. Parecchie centi
naia di milioni il danno subito dal San Matteo. 

Marco Brando 

Protesta 
per legge 
dissociati 

BOLOGNA — L'unione dei fa
miliari delle vittime delle stra
gi dì piazza Fontana, piazza 
della Loggia, Italicus e stazio
ne di Bologna, ha reso noto di 
aver inviato una lettera al pre
sidente Pertini, ai presidenti 
del Senato e della Camera e a 
tutte le segreterie dei partiti 
per rilevare che «Dopo 1 silen
zi, i depistaggi, le omertà che 
da 16 anni coprono le indagini 
sulle stragi — prosegue il co
municato — non e concepibile 
la concessione di benefici sen
za che vi sia stata una collabo
razione all'accertamento della 
verità e alla individuazione 
delle responsabilità dei man
danti e degli esecutori ancora 
liberi. La concessione di bene
fici a favore dei terroristi così 
come prevista dalla proposta 
di legge al vaglio del Senato, 
sui dissociati, sarà considerata 
dai familiari dei morti e dai 
feriti un'ulteriore grave offesa 
ai loro diritti-. 

«Suor sorriso» si è uccisa 
WAVRE (Belgio) — Si è suicidata Jeanine Beckers meglio cono
sciuta negli anni '60 come «suor sorriso» o la «suora cantante-. 
All'epoca l'ex suora domenicana vendette milioni dì dischi. Ora, 
ridotta in povertà, lavorava in un istituto per l'assistenza all'in
fanzia Chiuso nei giorni scorsi per mancanza di fondi. 

Pignorato 
l'incasso 
alleFS 

MILANO — Epilogo insolito 
per una lunga vicenda giudi
ziaria: alla stazione centrale di 
Milano, si e presentato un uf
ficiale giudiziario e ha seque
strato il denaro in quel mo
mento contenuto in cassa. 
Non era una grande somma, 
poco più di nove milioni. L'epi
sodio nasce da una causa tra
scinatasi per nove anni e in
tentata alle FS dalla vedova di 
Domenico Migliaresi che, il 16 
febbraio 1976, venne investito 
e uccìso da un treno merci. 
Causa del mortale incidente 
fu la non osservanza delle nor
me di sicurezza da parte dei 
macchinisti e le ferrovie furo
no condannate a pagare un ri
sarcimento di 65 milioni alla 
vedova. Le Ferrovie dello Sta
to persero anche l'appello e 
adesso la sentenza e diventata 
esecutiva. Ma oggi non si trat
ta più di 65 milioni: la cifra, 
comprese le spese di giudizio, 
ammonta adesso a 341 milio
ni. 1 quasi 10 milioni seque
strati ieri sono dunque solo 
una briciola. 

Vitelli 
gonfiati: 

3 condanne 
SANREMO — Il tribunale di 
Sanremo ha condannato a tre 
anni di carcere, un miliardo e 
800 milioni di multa, 180 mi
lioni di sanzione amministra
tiva e 5 anni di interdizione 
dai pubblici uffici, Lorenzo 
Bax; a due anni, un miliardo 
di multa e 100 milioni di san
zione amministrativa il fratel
lo Francesco; ad un anno e sei 
mesi di carcere e 600 milioni 
di multa Enea Serecchia, di
rettore della casa di spedizio
ne. I fratelli Bax, titolari della 
omonima import-export, sono 
protagonisti dì un colossale 
traffico dì vitelli gonfiati tra 
la Francia e l'Italia. La Bax 
export-import, costituiva un 
impero creato nell'arco di po
chi anni . Lorenzo Bax, da im
piegato era divenuto presiden
te degli spedizionieri liguri, 
proprietario di Roll-Rovce, ap
partamenti a Parigi e Monte
carlo, yacht, aereo personale. 

g.l. 

Epidemia 
di colera 

in Somalia 
NAIROBI — Il vice presidente 
e ministro dell'informazione 
somalo, generale Hussein 
Kulmie Afrah, ha informate 
— riferisce Radio Mogadiscio 
— che è stato creato un comi
tato nazionale d'emergenza 
per far fronte all'epidemia d! 
colera, scoppiata mercoledì 
scorso in campi profughi del 
distretto di Hargeisa, dove so
no morte fino ad oggi 402 per
sone, 86 nelle ultime 24 ore 
L'epidemia è stata provocata 
dall'intensa concentrazione di 
persone nei campi profughi — 
che affluiscono in Somalia 
dall'Etiopia al ritmo di 400 al 
giorno — dove scarseggiane 
acqua, viveri e medicinali 
Hargeisa è attualmente in sta' 
to di «emergenza», nessune 
può entrare o uscire dal di 
stretto ad eccezione degli uffi 
ciali sanitari rappresentati de 
governo, l'esercito e la polizia 
I voli sono stati annullati. 

Ottanta minuti di nomi, fatti e situazioni; ma non sempre ha convinto 

Melluso conferma le sue accuse 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Gianni Melluso, detto «il bello-, 
ha parlato per 80 minuti filati del rapporti 
fra Tortora, Turatello, Luigi Moccia e Anna 
Marinello, del suo interessamento alla co
caina. Una deposizione lacunosa In alcuni 
punti, puntigliosa in altri, con qualche 
omissis (come quello su un potente costrut
tore milanese con amici altolocati a Roma 
del quale Melluso avrebbe parlato a dei ma
gistrati milanesi e del quale non ha voluto 
fare il nome in aula) che ha dato una tinta 
particolare alla sua testimonianza, con la 
quale in definitiva ha confermato tutte le 
accuse all'eurodeputato radicale. 

Melluso è arrivato sulla poltroncina dei 
testimoni scortato da ben sette carabinieri, 
vestito d'un completo colorghiaccio, cravat
ta crema e calze in tinta con la camicia; ab
bronzato, 1 capelli castani tendenti al biondo 
con un ciuffo tipo anni 60, il «superpentlto» 
si è seduto tenendo In mano alcuni fogli. 
Erano gli stessi che stando su uno dei grado
ni della gabbia aveva letto ripetutamente e 
nervosamente in attesa dell'inizio dell'u
dienza. È bastata la prima domanda del pre
sidente: «CI parli di Tortora» a farsclogliere 
la sua tensione. Dalle 11,49 alle 13,08 Mellu
so ha Investito Imputati, avvocati, giudici, 
con una valanga di parole confermando le 
accuse e trovando il tempo anche di parlare 
del fratello ucciso per una vendetta trasver
sale. «L'ho conosciuto — ha cominciato rife
rendosi a Tortora — nel 75 in una casa di 
viale Monza a Milano. All'epoca non sapevo 
neanche chi fosse Tortora perchè lui non era 
noto come lo è oggi. In quell'occasione ricor
do abbiamo parlato, mangiato insieme, 
scherzato. In quello stesso periodo ho co 
minciato a trattare la droga. Facevo il cor
riere. Turatello era collegato con molti nomi 
della Milano bene e io dovevo consegnare 
loro la cocaina...». 

Melluso è andato avanti così per una ven
tina di minuti descrivendo la potenza di 
•Francis» e le quattro consegne di partite di 
droga fatte a Tortora, le prime due per conto 
dello stesso Turatello, le altre due per conto 
di Luigi Moccia che al momento dell'arresto 
del boss aveva preso a Milano 11 posto del 
figlioccio di Frank Coppola. Non sono man
cati gli spunti polemici: Melluso, parlando 
della fotomodella tedesca che avrebbe assi
stito alla consegna di una di queste partite, 
ha affermato: «Voglio farla venire a test imo
niare, ma da quando un giornale milanese 
ha pubblicato li suo nome e la sua foto que
sta ragazza ha ricevuto molte minacce ed è 
stato persino incendiato un negozio di pro
prietà del padre in Germania». 

II presidente e i giudici lo hanno interrot-

«Conobbi Tortora dieci 
anni fa, a Milano...» 

Il «pentito» ha ripetuto di aver consegnato 4 volte cocaina al pre
sentatore - Domani tocca a Pandico, l'altro «grande inquisitore» 

Torino, arsenale «nero» 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Alcuni opuscoli sui metodi della 
guerriglia e sul confezionamento di esplosivi, 
una dozzina di caricatori con proiettili di vario 
calibro: è l'armamentario, per la verità mode
sto, scoperto dagli agenti della Digos torinese 
nella base logistica utilizzata dal commando 
terroristico di destra che, nella mattinata di 
domanica 23 marzo, venne intercettato dalle 
forze dell'ordine al casello di Alessandria, sul
l'autostrada Torino-Piacenza. Come si ricorde
rà, nel violento conflitto a fuoco vennero uccisi 
Diego Macciò ed Enrico Ferrerò, mentre gli al
tri due appartenenti alla •pattuglia nera., Raf
faella Funozzi ed Andrea Cosso, rimasero feriti 

insieme all'agente dei polizia Maurilio Pastori
no. I quattro giovani, a bordo di una Fiat 12? 
rientravano da Roma. Quale fosse il loro obiet
tivo o disegno criminoso è ancora oggetto di 
indagine da parte degli inquirenti. Le indagini 
condotte dal sostituto procuratore della Repub
blica Alberto Bernardi, che venerdì scorso ha 
nuovamente interrogato i due giovani estremi
sti, hanno portato ad un primo tangibile risul
tato con l'individuazione del covo, un modesto 
alloggio intestato al cugino del Macciò, risulta
to completamente estraneo alle attività eversi
ve de) gruppo. L'appartamento, ubicato in Ca
rena 3 bis, era il punto di riferimento dei giova
ni che, da alcuni mesi, gravitavano attorno al 
club di estrema destra «Vento del nord-. 

to poche volte, Melluso ha avuto così l'occa
sione di parlare delle pressioni fatte sulla 
sua famiglia affinchè ritrattasse le dichiara
zioni ed ha anche potuto aggiungere che gli 
sarebbero stati offerti centinaia di milioni 
affinchè ritirasse le accuse a Tortora. Alla 
fine vista la sua ostinazione nel collaborare 
con la giustizia gli sarrebbe stato ucciso il 
fratello più caro, Angelo. Sembrava che 11 
•pentito» avesse imboccato la strada per di
ventare un inquisitore implacabile quando, 
forse, ha voluto strafare: ha riparlato del
l'Incontro nello studio dell'avvocato Coccioll 
a Milano con Turatello, Pazienza, Tortora e 
nietemeno che Roberto Calvi, m a In termini 
troppo generici, ed ha specificato — poi e 
solo su una precisa domanda — che quell'in
contro gli ha dato l'impressione che dovesse 
servire a portare all'estero capitali. 

Alle 13,08 dopo aver testimoniato anche 
sulle consegne di partite di cocaina a Callfa-
no (per tre volte tutte a Roma) la parola è 
passata alla difesa e l'avvocato Dall'Ora lo 
ha bersagliato di domande: «Ha mai usato 
generalità false? È mai stato sul la riviera 
ligure? È stato mai accusato e .condannato 
per rapina? Quando e come e dove è stato in 
carcere?» e dalle risposte affermative di Mel
luso Il legale ha cercato di sapere anche chi 
erano i personaggi della «Milano bene» che 
Turatello avrebbe conosciuto. 

Il presidente però ha respinto questo que
si to e l'avvocato milanese ha proposto 
un'eccezione formale. Naturale sospensione 
dell'udienza per u n a camera di consiglio du
rata due ore e mezza che ha respinto le ri-
cheiste della difesa. Nell'intervallo Tortora • 
presente in aula - ha dichiarato che questo 
•pentito» getta solo discredito sul la legge e 
non si è mostrato molto risentito delle accu
se che gli piovevano addosso. 

La ripresa — alle 15,40 — era ben più fiac
ca dell'inizio, m a l'avvocato napoletano Pa-
Iumbo con secche domande metteva alle 
corde 11 pentito. S i era però g ià lontani dal
l'affare Tortora, anche se si parlava ancora 
di Anna Martello e di Luigi Moccia. 

Domani sarà la volta di un altro accusato
re di Tortora: arriva a testimoniare Pandico 
e sarà tutt'altra musica. 

Se Melluso è apparso a tratti sicuro e a 
tratti generico, il «segretario di Cutolo» non 
può permettersi questo lusso: è statolul 11 
primo ad accusare il presentatore di Porto-
bello ed altre 272 persone, sono state le sue 
accuse aportarli in carcere, e la genericità a 
lui non può essere consentita. 

Vito Faenza 
NELLA FOTO: Gianni Melluso mentre depone 
al processo-

«Giudice, ci metta 
una buona parola» 
e poi tanti regali 

I due magistrati del processo-tangenti di Torino, accusa 
da un «pentito», hanno ricevuto un ordine di comparizior 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Adesso sono vera
mente nei guai, i due giudici to
rinesi del processo Zampini so
spettati di aver intrattenuto 
rapporti con la malavita orga
nizzata. Ordini di comparizione 
sono stati spiccati ieri nei loro 
confronti dalla procura genera
le di Milano, che aveva aperto 
alcune settimane fa l'inchiesta 
penale. Al giudice a Iatere, 
dott. Antonio Tribisonna, sono 
stati contestati i reati di corru
zione e interesse privato in atti 
di ufficio. L'altro giudice a Iate
re. la dott. Franca Viola Car-
pinteri, è accusata solo di inte
resse privato. 

Oltre che ai due magistrati, i 
sostituti procuratori generali 
milanesi Urbisci, Mancini e 
Dello Russo hanno inviato or
dini di comparizione ad altre 
otto persone. Tra loro vi è an
che un agente di pubblica sicu
rezza, Raffaele Cardone. 

Principale accusatore del 
dott. Tribisonna è un mafioso 
•pentito», Giuseppe Muzio. In-

In pochi giorni tre nordafricani assassinati, bomba al festival dei cinema ebraico 

Francia, la tragedia quotidiana a ' • ' 

• , H razzismo 
Nostro servizio 

PARIGI — In pochi giorni 
tre maghrebinl assassinati 
(due algerini e un marocchi
no) in varie località della 
Francia e una bomba fatta 
esplodere in un cinema pari
gino (una ventina di feriti 
gravi) mentre era in corso la 
prolezione di un film sul boia 
nazista Eichmann nel qua
dro del festival del cinema 
ebraico: se la catena del cri
mini razzisti, negli ultimi tre 
anni, s'è paurosamente al
lungata, in questi giorni 11 
ritmo incalzante col quale si 
succedono I nuovi delitti sta 
diventando intollerabile. 

Lunedì mattina, a Bor
deaux, un guineano è stato 

trovato crivellato da sette 
proiettili. Quasi nessun gior
nale ne ha parlato perchè la 
polizia ha scartato subito il 
movente razzista, classifi
cando il crimine tra I norma
li «regolamenti di conti» della 
piccola malavita provincia
le. 

Ma anche per 11 diciotten
ne algerino Nuredine Has-
san Duadgi. assassinato nel
la notte tra sabato e domeni
ca a Mlramas, a qualche de
cina di chilometri da Marsi
glia, la polizia aveva imme
diatamente fornito la versio
ne della rissa tra giocatori di 
carte; anche per 11 marocchi
no Azlz Madak, liquidato a 
Mentone alcuni giorni pri
ma, s'era tentata la scappa

toia della vendetta tra bande 
rivali. 

Questi occultamenti della 
verità, queste ipocrite versio
ni di una realtà che offende, 
rivelano per lo meno una co 
sa: resistenza di un comples
so di colpa dì una società do
ve il razzismo cova come un 
fuoco mal spento nelle tiepi
de serre del benessere e riav
vampa inevitabilmente al
lorché questo benessere de
perisce sotto gli assalti della 
crisi economica, poi della 
crisi politica e morale che 
alimenta allora i discorsi 
tendenziosi e velenosi di chi 
cerca di addebitare all'immi
grazione le cause del declino. 

Nel caso di Buredine Has-

san Duadgi è stata necessa
ria, ancora una volta, la con
tro inchiesta dei giovani di 
•Sos razzismo — non toccare 
il mio compagno» per sma
scherare le falsità della ver
sione poliziesca e per dimo
strare che il giovane algeri
no. lungi dall'aver partecipa
to ad una rissa tra giocatori 
di carte, era intervenuto per 
mettervi fine e che molto più 
tardi, arrivato nei pressi di 
casa, era stato raggiunto 
dall'automobile dei •vendi
catori» e fulminato con una 
fucilata In fronte. 

Il moltiplicarsi degli as 
sassini razzisti, a danno so
prattutto di immigrati di na
zionalità algerina, ha susci

tato una severa reazione aa 
parte delle autorità di Algeri. 
L'ambasciatore di Francia in 
Algeria è stato convocato lu
nedì dal ministro degli esteri 
Taleb Ahmed Ibrahlmi che 
gli ha notificato «l'indigna
zione e la preoccupazione del 
governo algerino di frane al
la moltiplicazione del delitti 
razzisti perpetrati in Francia 
contro la comunità algeri
na». II ministro ha chiesto 
che Parigi prenda delle serie 
misure «per garantire la si
curezza, la dignità e il rispet
to dei lavoratori algerini che 
vivono in Francia». 

Il ministro della giustizia 
francese Badinter, Interve
nendo alla televisione, ha 

sviluppato ieri sera una se 
vera requisitoria contro quei 
discorsi dell'estrema destra 
•che sollecitano la xenofobia 
e il suo fratello gemello, il 
razzismo quotidiano». Il s in
daco di Marsiglia Gaston 
Defferre, dal canto suo, ri
cordando l'assassinio di 
Mentone, l'attentato di Pari
gi e l'ultimo delitto di Mira-
mas , ha detto che ogni de
mocratico dovrebbe comin
ciare ad inquietarsi seria
mente e prendere parte atti
va alla lotta contro il razzi
s m o .nell'Interesse di tutti e 
nell'interesse della dignità 
del nostro paese». 

Ciò che non viene ancora 
sottolineato abbastanza dal
la stampa e dai mezzi di in-

formazine di massa, è — ac 
canto alla dilatazione del fe
nomeno razzista — l'aumen
to del malessere, della paura, 
m a anche della collera e del
l'insofferenza nelle comuni
tà immigrate. In fondo un 
delitto non rappresenta che 
il momento di esplosione del
la tragedia. Ma c'è un razzi
s m o quotidiano e ordinario, 
fatto di insulti, di disprezzo. 
di emarginazione, di ghettiz
zazione, di cui non si parla 
mai e che non è meno grave e 
pernicioso perchè costituisce 
il terreno più idoneoalla pre
parazione della tragedia 
stessa. 

Il male è incurabile? Noi 
pensiamo di no. Ma pensia
m o anche che questo male è 
profondo e che non bastano 
le leggi per debellarlo. Si 
tratta di u n problema di edu
cazione scolastica e civica, 
cioè di un problema enorme 
che riguarda tutta la società 
francese. 

Augusto PancaWi 

ATENE — n presidente della società 
degli scrittori greci, Thanassin Nassiou-
tzik è stato arrestato sotto l'accusa di 
aver ucciso, a colpi di martello, il teso
riere della stessa associazione, lo scrit
tore Thanassis Diamantopoulos. Un de
litto feroce avvenuto il 24 settembre 
dell'84: il corpo della vittima, di 73 anni, 
venne trovato nella sua casa, in bagno, il 
cranio fracassato da 94 martellate. 

La perizia medico, legale accertò che 
l'asfissino, quando vibrava i micidiali 

colpi, era in preda ad un tremito. Que
sto indizio portò gli investigatori a inda
gare su Nassioutzik, di 73 anni, affetto 
dal morbo di Parkinson. Non era però 
questo l'unico indirò contro Io scritto
re; alcuni vicini infatti avevano affer
mato di aver udito il giorno del delitto la 
vittima che gridava: •Thanassis, abbi 
pietà di zr.e. Inoltre, due giorni dopo il 
delitto, Nassioutzik si era rifugiato in 
campagna, nella villa di un parente, do
ve aveva tentato il suicidio ingerendo -

Omicidio Diamantopoulos, un arresto 

Atene, delitto 
tra scrittori 

una dose eccessiva dì sonniferi. L'arre
sto di ieri riporta alla cronaca il «giallo» 
greco dell'anno. La vittima e il presunto 
assassino sono personaggi estremamen
te noti e in vista negli ambienti culturali 
e politici greci — ambedue con un pas
sato di resistenti comunisti. 

Nassioutzik, militante comunista. 
proveniente da studi di chimica, è auto
re di numerosi saggi ed articoli di filoso
fìa della scienza e fa parte di numerosi 
comitati scientifici. E tra l'altro consi

gliere del ministero della Cultura e della 
Scienza. Diamantopoulos, invece, noto 
p*r scritti di indirizzo sociologico, stava 
per pubblicare un libro dal titolo «Sesso 
e società», nel quale, si dice, raccontava 
le esperienze sessuali di numerose don
ne ateniesi. 

Il movente del delitto? Secondo gli 
investigatori è da ricercare nelle cattive 
condizioni finanziarie di Nassioutzik, 
che era anche finito in carcere per impo
ste arretrate, per i! valore di 38 milioni 
di lire. 

terrogato dai magistrati mila
nesi, il Muzio avrebbe raccon
tato che nel novembre '82 era 
in carcere in attesa di essere 
processato dalla seconda sezio
ne del Tribunale, della quale 
facevano parte Tribisonna e la 
Carpimeli. L'organizzazione 
mafiosa gli avrebbe fatto sape
re che era possibile «ammorbi
dire» uno dei giudici. Un uomo 
del «clan», Antonio Tubito, si 
sarebbe incaricato di convince
re il poliziotto Cardone a non 
rendere una testimonianza 
troppo sfavorevole per Muzio. 
Sta di fatto che lo spacciatore 
fu condannato ad un anno e 4 
mesi e, appena un mese dopo, 
ottenne la libertà provvisoria. 

Appena il Muzio fu scarcera
to. un altro uomo del «clan», 
Giuseppe Lavaccara, gli avreb
be dato i soldi per acquistare 
un mobile antico, un quadro e 
delle sterline d'oro, da regalare 
al dott. Tribisonna. Il condizio
nale è d'obbligo, perchè il La
vaccara, e l'agente Cardone 
smentirebbero tutto. 

Il tempo 

' Al dott. Tribisonna viene p 
rò contestato un altro episodi 
Riguarda Pasquale Casella, e 
titolare di un self-service pre 
so la stazione di Porta Nuov 
che era fallito ed imputato 
bancarotta fraudolenta. Soli 
citato da] regalo di un giubbe 
to in pelle, il dott. Tnbisoni 
sarebbe andato a mettere ui 
•buona parola» per lui dal gì 
dice che istruiva il process 
Questi, sdegnato, avrebbe pr 
so carta e penna segnalane 
l'accaduto al Consiglio Sup 
riore delia Magistratura. 

I due magistrati saranno i 
terrogati dopo Pasqua. Inta 
to. con due giudici su tre orm 
formalmente imputati, appa 
pressoché scontata la sospe 
sione del processo per le ta 
genti di Zampini, che già e 
stato rinviato al 4 giugno. 
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NELLA FOTO: Il collegio gì 
dicante: da sinistra Frani 
Viola Carpinteri. il preside* 
Giancarlo Capirossi e Anton 
Tribisonna 

LE TEMPE 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — L'area di alta pressione che ancora control!* 9 teit 
suTItafia * in fase di graduala anenuazione. Perturbazioni atlanti 
eh* attualmente si muovono da ovest verso est tendono graduatine 
a portarsi verso latitudini più meridionali interessando nei prosa 
giorni encne la nostra penisola-
M. TEMPO le ITALIA — SuRe regioni settentrionali e su quefle ceni 
condizioni di tempo veriabee caratterizzato da alternanza di ennu* 
menti e schiarite. L'attività nuvolosa sari pKk consistente sulta tei 
alpine. su** regioni nord orientali • su queae dalle fescie edriet 
SuRe ragioni meridionali e suHe isole condizioni di tempo buono ce 
terizrate de cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Senza note 
variazioni la temperatura. 

SI 
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